
COMUNE, DI MONTAGNARE,ALE
Prouincia di Messina

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ORIGINALE IX COPIA I
' DI FUNZIONE E GETTONI

ór-pÉsenzr oel constcllo coMUNALE 41.-s-El!sl PillA L'R' N'30

óeJinùzoooL succ essrve moolrtc n e

N" 14 del Reg.

Data 03.05.2018

L'annoduemiladiciotto,giomotredelmesedimaggio'alleorelT'30'nclla.solitasaladelle
aclunanze consiliari a"t r;ofnun", u u prìma convocazioniin s.ssio.te urgente. che è stata partecipata

ai signori consigheri a norrna di legge, risultano all'appello nomrnale:

CONS'GL'ER'

MILICI Nunzio

NATOLI Simone

GIARRIZZO Eleonora

NATOLI Roberto

GREGORIO Erika

COSTANZO Giovanni

ASSEGNATI N"12
IN CARICA NO12

PIZZO Basilio

CATANIAAntonino

MAGISTRO C. Massimiliano

BUZZANCA l/.arj.aGnzia

il.itosr simona

ROTULETTI Maria
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Asscnti: costanzo Giovanni, Pizzo Basilio, Buzzanca M?;àa Gnzia, Niosi Simona'

Rotuletti Mana.

Presiede il Sig. Milici Nunzio, nella qualità di Presidente del Consiglio'

Partecipa il Segretario Comunale, Dott Giuseppe Ricca' anche con funzioni di

vcrb^llzzznte.

ll' presente il Sindaco.



I1 Presidente dà lettura della proposta'

IL CONSIGLIO COMUNATE

VISTA la proposta avente ad oggetto: ,,Definizione delle indennita, di funzione e

g"ttoni ii pr"i.rr" det consiglilcomunale ai sensi detta L.R. n'30 del 23/12/2000 e

iuccessrve modifiche ed integrazionl' ;

VISTO iì parere favorevole di regolarità tecnica espfesso dal responsabile del servizio;

(lon voti favorcvoli unarumi; 
DELIRER-,\

Diapprovarel,allegataPfoPostaaventea<loSgetto:,,Definizionedelleindennita,di'
funzioneegeftonidipresenzadelConsigliocomunaleaisensidellaL.R.n"30del
23/12/2000 e successrye modifiche ed integrazionf" fino alla durata in carica dell'attuale

Amministrazione.

Il consigliere Gtegorio Erika chiede di allegare urla sua dichiatazione'

Si chiude alle ore 1 8,10.



COMUNE DI MONTAGNARE,ALE,
Prouincia di Messina

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

PRoPoNENTE: il Sindaco

OccETTo : Definizione delle indennità di funzione e gettoni di presenza del Consiglio Comunale
ai sensi della L.R. N"30 del2311212000 e successive modifiche ed interÌrazioni. Anno
2018

FORMULAZIONE
VISTA la Legge Regionale 26/6/2015 n. I I rubricata: "Disposizioni in materia di composizione dei Consigli e delle
Ciunte comunali, sli status degli amminìstratori locali e di Consigli Circoscrizionali. Disposizioni varie", che all'art. 2

comma I testualmente recita: "A decoffere dal primo rinnovo dei consigli comunali successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, la misura massima delle indennità di funzione e dei genoni di presenza di cui all'articolo l9
della legge regionale 23 dicembre 2000 n. 30 e successive modifiche ed integrazioni è determinata ai sensi delle
disposizioni del regolamento adottato con decreto del Ministro dell'intemo del 4 aprile 2000, n. I 19 e successtve

modifiche ed integrazioni e delle tabelle allegate, di cui all'articolo 82 comma 8 del decreto legislativo l8 agosto 2000-
n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, fatto salvo che, nella parte relativa ai gettoni di presenza deì consiglierì
comunali. la dimensione demografica degJi scaglioni da 30.001 a 500.000 abitanti è così rideterminata: da 30.001 a

200.000 abitanti e da 200.001 a 500.000 abitanti. Al Presidente del Consiglio Comunale è anribuita un'indennità pari a
quella dell'assessore dei comuni della stessa classe demografica. (....)"
DATO ATTO che il Decreto del Ministro dell'lnterno n. II9 del 4 aprile 2000, pubblicato nella Cazzetta Uflìciale
della Repubblica Italiana del I3 maggio 2000 ha determinato i valori economici di riferimento per le indennità dei
Sindaci (rispetto alle quali devono essere parametrate e definite le indennità di Vice Sindaci, degli Assessori e per i

geftoni di presenza dei Consiglieri comunali);
CONSIDERATO quindi che per il sindaco, il vice Sindaco e gli Assessori l'importo dell'indennità mcnsile viene ad

essere determinato in fbrza di quanto previsto dall'aú. 3, commi 4 e 6 del D.M. n. I l912000.
VISTO I'art. l8 c. I della legge regionale n. 30/2000 nel testo vigente che testualmente recita: "l sindaci, i presidenti

delle province regionali, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti dei consigli circoscrizionali dei

soli comuni capoluogo di provincia, presidenti delle unioni di comuni, nonché i membri delle giunte di comuni e

province, che siano lavoratori dipendenti possono essere collocati a chiesta in aspettativa non retribuita per tutto il
periodo di espletamento del mandato. ll periodo di aspettativa è considerato come servizio ef'fettivamente prestato,

nonche come legitimo impedimento per il compimento del periodo di prova. I consiglieri di cui all'articolo l-5. comma

2. se a domanda collocati in aspettativa non retribuita per iJ periodo di espletamento del mandato. assumono a proprìo

carico l'intero pagamenlo degli oneri previdenziali, assistenziali e di ogni alÍa natura previsti dall'articolo 22";
RILEVATO che I'art. l9 c. 2 della legge regionale n. 30/2000 e s.m.i., recita che " (... )L'indenn ità di funzione è

dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano chiesto l'aspettativa (....)"
PRECTSATO che I'indennità di funzione compete senza il dimezzamento agli amministratori che sono nelle seguenti
posizioni: Lavoratori dipendenti, pubblici o privati che, a loro richiesta, sono stati collocati in aspettativa non retribuita
ai sensi deìl'an. l8 c. I della L.R. 30/2000 e s.m.ì.; Lavoratori che si trovano nella posizione per la quale, non

ricevendo retribuzione dal datore di lavoro. non possono liuire di permessi retribuiti a carico dell'ente, per tutto il
periodo in cui si trovano in tali condizioni, anche se fruiscono di indennità ed interventi sociali erogati

temporaneamente da enti ed istituti previdenziali ( ÍÌuizione di indennità di mobilità, di cassa integrazione guadagni

C.d.S. sez. VI, l5 marzo 2001 n.253)', Lavoratori autonomi ed imprenditori; Pensionati; Casalinghe: Studenti;

Militari: Privi di occuoazione.
DATO ATTO che per quanto attiene gli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi, I'af. 22 della legge regionale n.

30/2000 testualmente recita: " l - L'amministraz ione locale prevede a proprio carico, dandone comunicazione tempestiva

ai datori di lavoro, il versamento degli oneri assistenziali,previdenziali ed assicurativi ai rispetîivi istituti per i sindaci,
per ipresidenti di provincia, per ipresidenti di unioni di comuni, di consorzi fra enti locali, per gli assessori provinciaii
e per gli assessori dei comuni con popolazione superiore a diecimila abitanti, che si trovino nelle condizioni previste

dall'articolo 18, per i presidenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a cinquanîamila abitanti, per i

presidenti dei consigli provinciali, per i presidenti dei consigli circoscrizionali, nel caso in cui il comune abbia attuato

nei loro confronti un effettivo decentramento di funzioni e per i presidenti delle aziende anche consortili fino
all'approvazione della riforma in materia di servizi pubblici locali.
2- A favore degli amministratori locali, che non siano lavoratori dipendenti e che rivestano le cariche di cui al comma

1, I'amministrazione locale provvede, allo stesso titolo previsto dal comma I, al pagamento di una cifra forfettaria
annuale. versata per quote mensili secondo quanto previsto dalla normativa statale. Con decreto degli Assessori

regionali per gli enti locali, per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e l'emigrazione e per il
bilancio e Ie finanze sono stabiliti i criteri per la determinazione delle quote forfettarie in coerenza con quanto previsto
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pt ri dipendenti, da conferire alla forma pensionistica presso la quale il soggetto era iscritto o continua ad
essere iscritto alla dam dell'incarico.
3. L'amministrazione locale provvede a rimborsare al datore di lavoro la quota annuale di accantonamento
I'indennità di fine rapporto entro i limiti di un dodicesimo dell'indennità di carica annua da parte dell'ente e

I'eventuale residuo da pane dell'amministratore.
4. Alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza si applica quanto previsto dalla normativa statale. (omissis)"
DATO ATTO che, limitatamente al pagamento della quota fbrfettaria annuale prevista dal comma 2 del citato afi, 22

per gli amministratori locali che non siano lavoratori dipendenti, i pareri della Corle dei Conti Sezioni Regionali di
controllo per la Basilicata n. 3/2014/PAR del l5 gennaio 2014, per la Ligurìa n. l612014/PAR del 3 marzo 2014. , per

fa Lombardia n.95/20l4lPAR del 4 marzo 2014 e. in ultimo, del Ministero dell'lntemo (cff. parere del 9 aprile 2014
Class. n. 15900/TU/086), interpretano l'art. 86, commi I e 2 del TUEL (per la regione Sicilia. l'art.22 della legge

regionale n. 30/2000) e sanciscono l'obbligo per I'Ente Locale di versare i contributi assistenziali e previdenziali solo
per gli Amministratori lavoratori autonomi che rinunciano espressamente all'espletamento dell'attività lavorativa;
CONS|DERATO che I'art. I, comma 54 della legge n.26612005 smbilisce che per esigenze di coordinamento della
finanza pubblica. sono rideteminati in riduzione nella misura del l0 per cento rispetto all'ammontare risultante aila
data del 30 settembre 2005 iseguenti emolumenti:
a) le indennità di funzione spettantì ai sindaci, ai componenti degli organi esecutivi;
b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri comunali; - che la necessità di un quadro di contenimento
del la spesa per indennità e gettoni si determina anche in base a quanto previsto dalla legge n.244/2007 in materia: -
che tale normativa si applica anche agli enti della Regione Sicilia in quanto norma di coordinamento della finanza
pubblica;
ATTESO che la Corte dei conti-Autonomi€ Corte dei conti, Sez. Autonomie,2l gennaio 2010, n. 6 aveva Íisolto la
questione. già esaminata da svariate corti territoriali, inerente la vigenza dell'art. l. comma 54. L. 23 dicembre 2005. n.

266 (legge finanziaria per il 2006), che ha disposto la riduzione del l0% delle indennità degli amministratorì locali.
rispetto a quanto risultante al 30 settembre 2005, nel senso di non considerare vigente tale disposizione.
DATO ATTO, altresì. che le sezioni riunite della Cofe dei Conti con deliberazione l/2012 richiamano I'attenzione

sulla circostanza che il taglio del l0% disposto nel 2005 ai sensi dell ' aú. l, comma 58, della legge n- 26612005. non

avesse un'operatività limitata nel tempo, îrattandosi, invece, di norma (strutturale)), ancora operante. Il Ministero
dell'lnterno non ha a tutt'oggi ottemperato alle disposizioni dell'articolo 5, comma T,della legge 12212010, ai sensì del
quate il Viminale, entro 120 giorni dall'entrata in vigore della norma, avrebbe dovuto diminuire gli impofti di indennità
e gettoni, per un periodo non inferiore a tre anni, in percentuali variabili a seconda delle dimensioni i della tipologia
degli enti. Pertanto oggi, nelle more dell'emanazione di detto decreto. si è in carenza assoluta di una regolamentazione
cena, stabile ed aggiomata che scongiuri possibili interventi interyretativi, come quelli della magistratura contabile

sopracitato e modificare anche letture dì norme considerate consolidate.
PRECISATO che le indennità di funzione e i gettoni di presenza sono redditi assimilati ai redditi di lavoro dipendente.

Elenca, infatti, I'art. 50 del Tuir, alla lett. g), íia tale tipologia di redditi le indennità di cui all'articolo I deila legge 3 |

ottobre 1965. n- 1261, e all'aticolo I deìla legge 13 agosto 19'79, n. 384, percepite dai membri del Parlamento

nazionale e del Parlamento ewopeo e Ie indennità, comunque denominate, percepite per le cariche elettive e per le

funzioni di cui agli artt. I 14 (indennità per i consiglieri regionali, provinciali, comunali) e I35 (giudici della Cone
costituzionale) della Costituzione e alla legge 27 dicembre 1985, n. 8ló (arnministratori locali: sindaci. assessori

comunali, presidente e assessori provinciali) nonché gli assegni vitalizi percepiti in dipendenza dalla cessazione delle
suddette cariche elettive e funzioni e l'assegno del Presidente della Repubblica.
VISTO il D.M. n. 119/2000, recante: "Regolamento recante norme per la determinazione della misura dell'indennità di
funzione e dei gettoni di presenza per gli amminislratori ìocali, a norma dell'articolo 23 della L- 3 agosto 1999, n. 265."
che, in assenza della emanazione dei decreti di cui all'art. 82, comma E del D.Lgs. n. 26112000, Íova ancora

applicazione (Art. 61, commal0, ultimo periodo del D.L. 25.06.2008, n. I l2), in relazione al combinato disposto degli
articoli l, 2, 3 e 4 e dell'allegato "A" allo stesso D.M. n. ll9/2000;
VlSTl. in Darticolare:
. I'articolo l, comma I, che determina la misura delle indennità di funzione spettanti al sindaco e agli amministratori in

relazione alle categorie di amministratori e alla dimensione demografica dell'ente;
l'aficolo 2, comma l, che prevede delle maggiorazioni delle indennità in relazione a specifiche condizioni dcll'ente,

ovvero:
a) 5% per gli enti caratterizzati da flussj turistici stagionalil
b) 3% per gli enti che hanno una percentuale di entrate proprie rispetto al totale delle entrate, risultante dall'ultimo
conto del bilancio approvato superiore alla media regionale per fascia demografrca;
c) 2o/o per gli enti la cui spesa conente pro-capite risultante dall'ultimo conto del bilancio approvato sia superiore alla
media regionale per fa scia demografica;
VISTI in proposito il parere del Ministero dell'intemo in data 20101/2009 n. 15900iTU/62 il quale, in ordine allc
suddette norme, chiarisce come "dalla data di entrata in vigore del D.L. | 12/2008 è venuta meno la possibilità di

incrementare Ie indennità per la quota discrezionale prevista dall'aficolo I I dcl D.M. ll9/2000, mentre non si ritiene

per
per
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che sra venura meno la possibilita di aumentare la misura base delle indennità fissata in via edittale, al verificarsi delle
tre situazioni previste dall'articolo 2 del citato regolamento";
VISTO I'art. l0 del D.M. 4 aprile 2000, n. ll9, che testualmente recita: "1. A fine mandato, I'indennità dei sindaci e

dei presidenti di provincia è inrcgrata con una somma pari ad una indennità mensile spettante per l2 mesi di mandato,
proporzionalmente ridotto per periodi inferiori all'anno;
VISTO I'art. l, comma 719, della legge 27 dicembre 2006, n.296, che testualmente recita: " L'indennita di fine
mandato prevista dall'articolo l0 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 aprile 2000, n. I19. spetta

nel caso in cui il mandato elettivo abbia avuto una durata superiore a trenta mesi";
VISTA la circolare del Ministero dell'lnterno n. 5/2000 in data 5 giugno 2000, pubblica sulla C.U. n. 140 del l7
giugno 2000 che, fia l'altro in ordine all'argomento recita: " L'indennità di fine mandato spettante a sindaci e

presidenti di provìncia, pari ad una indennità mensile per ogni 12 mesi di mandato, va commisurata al compenso
effeftivamente conisposto, ferma restando la riduzione proporzionale per periodi inferiori all'anno";
VISTO I'articolo 7, comma 2, lettera e) del d.lgs.6 settembre 201 l, n. 149, ove è testualmente disposto: "2. ln caso di

mancaro rispetto del patto di stabilità interno, I'ente locale inadempiente, nell'anno successivo a quello
dell'inadempienza; ..... e) è tenuto a rideterminare le indennita di funzione ed i gettoni di presenza indicati nell'articolo
82 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del2000, e successive modificazioni, con una riduzione del

30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2010."
DATO ATTO che il Comune di Montagnareale ha una popolazione rientrante nella fascia sino a 3000 abitanti;
VISTO I'atto di rinuncia alla propria indennità di carica da parte del Presidente del Consiglio dalla data di nomina:
RìCHIAMATO I'O.EE.LL. yigente nella Regione Siciliana;

PROPONE
l) Di determinare, per le motivazioni in premessa esplicitate e nel rispetto dei limiti detlati dalla L.R. 23/12/2000.

no30 del Decreto del Presidente della Regione Siciliana l8/10/2001 n"19, dell'art. I, commi 56 e 60 della
legge 2311212005 n"266, del D.A. n"463 del 29.02.2008 dalla L.R. 16 dicembre 200E, n. 22, dalla Legge

Regionale 26/6/2015 n. I I e dalla Circolare assessoriale 20 febbraio 2009, n. l, le indennità di funzione del

Presidente del Consiglio e igettoni di presenza dei Consiglieri comunali. come da prospetto allegato ("4 l")ì
2) Di dare atto che il Responsabile del Servizio Finanziario prowederà nell'ambito delle proprie competenze, ad

adottare ogni conseguente atto d'impegno e liquidazione di spesa, demandando allo stesso ogni successivo

atto.
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. 
INDENNITA'E GETTONI DI PRESENZA DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI IN' SICILIA

INDENNITA'DI FUNZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E GETTONI DI
PRESENZA DEI CONSIGLIERI COMUNALI

ANNO 2018

Comune sino a 3000
abitanti

Presidente Indennità € 627,48

Gettone di presenza
nei comuni sino a
3000 abitanti

Consiglieri comunali Gettone di presenza € 18,60



Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale
Oggetto: Definizione delle indennita di funzione e geatoni di presenza del Consiglio Comunale ai sensi della

L.R. No30 del 2311212000 e successive modifiche ed inteqrazioni. Anno 2018. =

rú COMUNE DI MONTAGNAREALE

PARERI SULLA PROPOSTA SOPRA INDICATA, ESPRESSI AI SENSI DELL'ART, 53

DELLA L. n. 14211990, COME RECEPITO DALL'ART. I, COMMA I, LETT. i) DELLA L.R. n.

48t1991:

PER LA REGOLARITA' TECNICA
Si esprime parerg FAVOREVOLE/NON FAVOREVOLE/NON DOVUTO
rì, ' Zo/a+/z-o1f 

'

PER LA REGOLARITA' CONTABILE
si esprime parere FAVoREVOLE/ NM
ti,

Il Resoonsabile dell'Area

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA, AI SENSI DELL'ART. 55, COMMA
5. DELLA L.n. 14211990, COME RECEPITO DALL'ART. I, COMMA I, LETT. i) DELLA L.R.

n.48/1991

Il relativo impegno di spesa per complessivi € viene imputato nel seguente

modo:

li,

Il Resoonsabile dell'Area Servizio Economico-Finanziario
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PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata

per 15 giorni consecutivi, dal

oubblicata all'Albo Pretorio on'line del Comune per

dall'art.11, comma 1, della L.R. n.4411991.

n E'rimasta afiissa all'albo pretorio online nel periodo sopra indicato senza opposizioni.

ll Responsabile dell'albo on-line

Montagnareale, lì

IL SEGRETARIO COMUNALE
Visti gli atti d'ufficio;

Su relazione dell'addetto alle pubblicazioni sopra riportata:

ATTESTA

- che fa oresente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Prelorio online del comune

15 giorni consecutivi, come prescritto dall'art. 1 1 , comma 1 , della L.R. n- 4411991,

Montagnareale, lì
ll Segretario Comunale

rimanervi

prescritto

per

dal

- è divenuta esecutiva il

E dopo il decimo giorno dalla relativa pubblicazione (art 12, comma 1 , L R n 4411 99;

! perché dichiarata immediatamente esecutiva (art 12, comma 2, L R n 4411991)'

Montagnareale, lì
ll Segretario Comunale


